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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per Spadolini gli avvertimenti PSDI sono mafiosi ma il PSI copre Longo 

La cancrena della P2 accelera 
il collasso della macmioranza 

La resa dei conti rinviata a dopo le elezioni - Rognoni e Scalfaro parlano di crisi sulla questione morale - Formica accusa il capogruppo 
de di appiccare l'incendio mentre Martelli punta sulla «verifica» - Il segretario socialdemocratico «si spiega» con Cossiga 

intervista a Berlinguer 
Ai democratici sinceri 

diciamo: è l'ora 
che vi facciate avanti 

Cause e caratteri delle spinte autoritarie - Per una democrazia 
efficiente - II ricatto sulle Giunte - Il voto del 17 giugno 

— Negli ultimi tempi tu 
hai condotto con particola
re insistenza una polemica 
sulla questione democrati
ca e le tendenze autoritarie 
che si esprimono con que
sto governo. Il che ha prò-
\ocato arroventate reazio
ni, altre polemiche, e non 
ultimo quello che abbiamo 
definito un ricatto sulle 
giunte negli enti locali. A-
desso ritorna drammatica
mente la questione 1*2. Vo
gliamo provare a mettere 
in ordine questi problemi? 
Comincerei da una prima 
domanda: perché è sorta 
una questione democratica 
e denunci un pericolo auto
ritario? 
La questione è talmente 

importante che non può es
sere banalmente ridotta a 

una baruffa tra il PCI e la 
presidenza del Consiglio so
cialista. Io considero che le 
spinte autoritarie nascano in 
primo luogo da ragioni o-
biettlve, cioè dalla crisi poli
tica e sociale. C'è un infittirsi 
di segni di tipo autoritario, 
di cui vanno chiaramente in
dicate le cause per poterne 
comprendere 11 grado di pe
ricolosità e apportare una a-
deguata risposta democrati
ca. 

— Puoi indicarle tu stesso? 
Vedo due cause fonda

mentali. La prima è costitui
ta da tendenze legate alle ri
strutturazioni economico-fi
nanziarie e che si esprimono 
in una parte rilevante delle 
classi dominanti. Direi in 
particolare — anche se non 
solo — tra quelle forze più 

legate alla rendita finanzia
ria e alla speculazione, che 
hanno paura della traspa
renza e bisogno di un regime 
non pienamente democrati
co, che copra e possibilmente 
favorisca la rete di operazio
ni «sporche». 

— Quindi non tutta la clas
se dominante... 
No. C'è anche una parte ri

levante di imprenditori che 
comprende come lo stesso 
sviluppo economico è stret
tamente legato alla esistenza 
della democrazia e che stroz
zature antidemocratiche 
creerebbero acutissime con
flittualità che colpirebbero 
seriamente l'efficienza pro-

Romano Ledda 

(Segue in ultima) 

A Varese forze europee 
con il PCI per la pace 

Presenti IKV e socialisti unificati catalani - Adesione del PASOK 
Pressioni di Craxi impediscono un discorso di Schroer (SPD) 

Dal nostro inviato 
VARESE — Delegazioni di divese forze poli
tiche europee sono a Varese per presenziare 
questo pomeriggio a Villa Ponti, alla -Festa 
europea per la pace», promossa dalla Federa
zione del PCI. Prenderanno la parola Martin 
JerriUen. dell'IKV (Unione delle Chiese o-
landesi per la pace), Mattlas Vives, deputato 
del Partito socialista unificato di Catalogna, 
aderente al partito comunista spagnolo, e 

Gianni Cervettl, della direzione del PCI. In-
vierà la sua adesione 11 PASOK (Il partito 
socialista greco del premier Papandreu). 

Tra gli oratori ufficiali era stato annuncia
to anche Thomas Schroer. deputato al Bun
destag per la Renania Westfalia e membro 
della commissione per i diritti del lavoratori 
stranieri nel gruppo parlamentare della SDP. 

(Segue in ultima) Mario Passi 

f A PROPAGANDA per le 
elezioni europee è co

minciata in sordina per i par
titi governativi. Sotto il se
gno di una scarsa memoria 
storica e di un pertinace si
lenzio sul presente, democri
stiani, liberali, repubblicani 
vantano diritti di primogeni
tura e i nomi di De Gasperì. 
Schumann, Adenauer appaio
no più frequenti di quelli dei 
candidati. Ho sentito alla te
levisione due liberali di mez
z'età far proprio il manifesto 
di Ventotene. carta del fede
ralismo. e oggi, secondo loro, 
di quel partito liberale che al 
confino di Ventotene non de
ve aver avuto molti rappre
sentanti, come non ne ebbero 
i loro soci. 

Consideriamo importante 
il ricordo storico, ma senza 
voler mancare di rispetto ai 
padri defunti dell'Europa e 
tantomeno al gruppetto fede
ralista che Mussolini teneva 
nell'isola, pensando ad una 
Europa nazista e fascista che 
aveva come fondamento l'as
se Roma-Berlino. Quel grup
petto teneva duro, guardava 
avanti anche all'utopia. Ho 
dovuto leggere i giornali 
francesi, a cominciare dal 
•Figaro», per veder ricono
sciuto che un sopravvissuto 
di quel gruppetto, del quale 
solo i giornali italiani taccio
no. è Altiero Spinelli eletto 
nelle liste del Partito comu
nista italiano. 

In Germania, a un conser-

Mitterrand 
e questa 

democratica 
realtà 

Europa 
di G. C. PAJETTA 

vatore che non si era mostra
to ostile al progetto del «trat
tato per l'Unione europea», 
un socialdemocratico, con 
qualche ironia, aveva chiesto 
di non dimenticare che si 
trattava del progetto Spinel
li, un parlamentare che con 
quelli comunisti italiani ha 
qualcosa a che fare. Mitter
rand non ha dovuto essere ri
chiamato a questo proposito. 
Ha detto con estrema chia
rezza che il progetto Spinelli 
approvato dal Parlamento di 
Strasburgo è importante e 
corrisponde nella sua ispira
zione agli interessi della 
Francia. Ed ha concluso: 
•Per una simile impresa la 
Francia è disponibile Par
lando in suo nome, io dichia
ro che la Francia è pronta ad 
esaminare questo progetto». 

È stata una piccola bom
ba. anche per la stampa fran
cese. Non ci si aspettava che 
il presidente prendesse un 
impegno ed avanzasse propo
ste a nome della Francia, co
me ha detto, tanto più che 
mentre Enrico Berlinguer 
era andato a Strasburgo per 
sostenere il progetto Spinelli, 
i socialisti francesi, ancora e-
sitanti, si erano astenuti. A-
desso il progetto di trattato. 
per il quale Altiero Spinelli 
ha ottenuto la maggioranza 
parlamentare, è stato messo 
al centro della politica dell' 
Europa e del programma del 
suo lavoro e di quello degli 
europeisti, vivi e disponibili a 
combattere 

Cinque anni fa. Spinelli ac
cettava di scrivere la sua 
speranza entrando nelle liste 
di Amendola e dei comunisti. 
Cinque anni dopo non appare 
più un'utopia che per far 
qualcosa davvero sia neces
sario lavorare con i comuni
sti italiani. Non contro gli eu
ropeisti, non per un immagi
nario partito, ma per mar
ciare con quelli che ci stanno 
e con quelli che, a spingerli, 
avrebbero potuto o potranno 
muoversi 

La sinistra europea è stata 
divisa su tante cose, lo è an
cora per tante divergenze. 
Noi abbiamo considerato no
stro dovere trovare punti di 
convergenza, affrontarli e ri
solverli con altre forze che 

(Segue in ultima) 

Decine di migliaia a 
Bologna con la CGIL 

SI apre un'altra settimana di mobilitazione per modificare 
profondamente il decreto antìsalarl, mentre nelle commis
sioni del Senato riprenderà da domani pomeriggio la batta
glia parlamentare del PCI. Ieri a Bologna si è svolta una 
manifestazione di deetne di migliaia di lavoratori con Lucia
no Lama. Una manifestazione che ha segnato la ritrovata 
unità Interna della CGIL. Al Senato, intanto, la stampella 
missina è tornata un'altra volta utile alla maggioranza. Al 
momento di votare sul presupposti di costituzionalità del 
decreto bis le assenze nel pentapartito erano tali da determi
nare la mancanza del numero legale. Ma una manciata di 
voti missini ha evitato che la seduta saltasse. Ci sono intanto 
nuove reazioni all'appello comunista per un accordo che re
cepisca le proposte del sindacati, di tutti i sindacati: mentre 11 
de Blsaglia dice di no, 11 segretario della UIL, Giorgio Benve
nuto, scrive a Chiaramente dimostrando sensibilità per l'ini
ziativa del PCI. A PAG. 2 

Mentre ie petroliere giapponesi ricevono ordini di evitare la zona calda 

Portaerei USA verso il Golfo 
Petrolio, piano italiano di emergenza 

ROMA — È probabilmente la prima volta nella storia della Repubblica che un ministro in 
carica accusa un partito alleato di avergli lanciato «avvertimenti mafiosi". È così che Giovan
ni Spadolini ha definito Ieri l'Intimazione rivoltagli dal PSDI a tacere sull'affare Longo-P2, 
pena la divulgazione — questa la minaccia del giornale socialdemocratico — di giovanili 
trascorsi «nazifascisti» del segretario repubblicano. Per Spadolini questa «mascalzonata» 
costituisce la pratica applicazione di una «tecnica di Intimidazione e ricatto che respingia
mo». Tuttavia nemmeno 
questo basta a interrompere 
11 vergognoso spettacolo di 
una maggioranza che si dila
nia a colpi di «dossier di 
guerra» (lo ammette lo stesso 
socialista Martelli): l'appun
tamento con la crisi è prati
camente certo, ma solo dopo 
il voto di giugno. Fino ad al
lora una collettiva omertà 
del partiti di governo do
vrebbe coprire di fronte all'e
lettorato le responsabilità di 
ognuno del cinque nella can
crena morale che minaccia 
la vita pubblica. 

E Intanto, tra ricatti e av
vertimenti, si dispiegano le 
manovre per conquistare 11 
miglior piazzamento al mo
mento In cui si aprirà la resa 
del conti. Il democristiano 
Rognoni, per 11 momento vo
ce solitaria in un partito che 
appare quasi spaurito dinan
zi all'ondata ricattatoria, 
chiede esplicitamente le di
missioni del governo se il 15 
luglio la prerelazione di Tina 
Anselml verrà confermata: 
•Non si può certo pensare di 
tenere in piedi un governo 
che ha ministri elencati nelie 
Uste di Gelll», dice pensando 
a Pietro Longo; «per la stessa 
ragione si era dimesso 11 go
verno Forlanl. Non si posso
no usare due pesi e due mi
sure». 

Ma sembra che una crisi 
sul terreno minato della 
«questione morale» sia l'ulti
ma cosa che i socialisti vo
gliono: e perciò Martelli si 
affretta a notificare al
lineato» che Craxl non la
scerà condurre le danze a 
nessun altro, che la crisi 
semmai sarà lui stesso ad a-
prlrla subito dopo le elezioni, 
nella «verifica» di maggio
ranza già messa in calenda
rio per fine giugno. 

Ma se questo, come appa
re, è davvero un tentativo 
per respingere sullo sfondo 
la questione ormai dramma
tica dell'inquinamento della 
vita pubblica. Il calcolo è ve
ramente miope. Le vicende 
di questi ultimi giorni dimo
strano che 11 bandolo di tutte 
le matasse riconduce, anco
ra e sempre, alla torbida tra
ma piduista, alle coperture 
che la proteggono. 

La coalizione di governo si 
era opposta In blocco (repub
blicani compresi), nei giorni 
scorsi, alla richiesta comuni
sta di discutere immediata
mente la mozione di censura 
a Longo. Ma assicuratasi 1' 
Impunità 11 segretario del 
PSDI ha alzato 11 prezzo, esi
gendo dagli alleati un'omer
tà che lo tuteli anche dinanzi 
al risultati dell'Indagine. Di 
qui la raffica di ricatti e di 
chiamate di correo. 

Per Spadolini c'è l'allusio
ne a articoli scritti in gioven -
tu a favore della Repubblica 
di Salò: «Ma l socialdemocra
tici non ne sapevano niente 
quando tre anni fa diedero la 
fiducia a Spadolini primo 
ministro? La verità è che si 
utilizza una vicenda giovani
le per punire chi ha posto, 
anche se con contraddizioni, 
la questione morale e il nodo 
della P2 come punti ineludi
bili. Alla DC 11 PSDI riserva 
un trattamento non meno 
pesante: l'attribuzione di re
sponsabilità in tutti 1 più 
gravi scandali della vita na
zionale, dall'inquinamento 
dei servizi segreti (ieri Cossi
ga, tirato In ballo, se ne è la
mentato per telefono con 
Longo) alle operazioni pldul-
ste sulla stampa, dal «caso 
Moro» al «caso Cirillo*. 

Ciò che colpisce è l'imba
razzo del vertice della DC di 
fronte all'attacco. De Mita si 
è limitato ieri a dire che il 
suo partito «non ha nessuna 
preoccupazione, non teme di 
giudicare chiunque, né da 
parte di nessuno sono accet
tabili ricatti su questa mate
ria». Solo il ministro degli In
terni, Scalfaro. si allinea a 
Rognoni, e rifiuta sconti a 
Longo: una volta accerta
ta la consapevolezza degli 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

MORAVIA: 
«Maialine 
del mondo 
non si può 
negoziare» 

Conversando con lo scrittore che 
ha accettato la candidatura per le 
elezioni europee nelle liste del PCI 

ROMA — Mercoledì scorso 
ho Incontrato Alberto Mora
via in casa del mio caro ami
co Mino Monlcelll e gli ho 
detto che la sua candidatura 
aveva sorpreso molti — e an
che me — che sapevano del 
suo ripetuto rifiuto a candi
darsi in occasione di elezioni 
nazionali. Ho anche aggiun
to che avevo ricevuto lettere 
e testimonianze di giovani, 
non comunisti, che avevano 
letto la sua intervista rila
sciata al «Corriere della Se
ra» sull'.incubo atomico». 
Quasi tutti erano «turbati» 
non solo dalle cose dette ma 
per come erano state dette e 
sono stato sollecitato a farlo 
parlare su questo tema. Ho 
capito che I giovani si senti
vano attratti da una comu
nicazione «diretta» di senti
menti, di ansie, di tormenti, 
di paure che non ritrovano 
nel linguaggio del «politici» o 
dei giornalisti che quotidia

namente scrivono su questi 
temi. Ho chiesto quindi a 
Moravia di parlare ancora 
sulle colonne de «l'Unità». 
Ecco le mie domande e le sue 
risposte. 

— Come mai uno come te 
che, malgrado il suo impe
gno civile, ha sempre rifiu
tato una attività politica di
retta, sceglie questo mo
mento per candidarsi e 
quindi per partecipare sen
za mediazioni di sorta alla 
lotta politica? E perché la 
tua scelta cade sulla candi
datura nel PCI? 
•MI è stato offerto due vol

te di candidarmi per 11 Sena
to e due volte ho rifiutato. 
Non sono un uomo politico, 
la politica non mi attira, te
mevo inoltre, con ragione. 
che la politica mi avrebbe 
impedito di dedicarmi alla 
letteratura. E poi. come ho 
già detto altrove, l'artista 
non può non essere un catti

vo politico: l'arte non ha li
miti, la politica ne ha. Poi, da 
circa tre anni, ho preso ad 
occuparmi del problema nu
cleare e mi sono convinto 
che mentre 1 politici non 
hanno nulla da dire di origi
nale su di esso (possono tut-
t'al più negoziare, ma si può 
negoziare la fine del mon
do?), l'artista, Invece, può af
frontarne la complessità non 
tanto diversa, In fondo, da 
quella dell'arte. Insomma, 
ho accettato la candidatura 
per avere una tribuna dalla 
quale dire quello che penso. 
Per fare un paragone: ho fat
to come certi disoccupati che 
salgono su un monumento, 
mettiamo 11 Colosseo, per far 
sapere al mondo che se non 
gli danno lavoro si buttano 
giù. Per modo di dire 11 PCI è 

Emanuele Macaluso 

(Segue in ultima) 

Una nuova squadra navale americana è in 
rotta verso lo stretto di Hormuz: la guida la 
portaerei «America», gemella della «Kltty 
Hawk» che già si trova nel Golfo di Oman. La 
motivazione ufficiale è quella di un «avvicen
damento». Intanto gli armatori giapponesi 
hanno deciso di tenere le loro petroliere lon

tane dalla zona nord del Golfo, vaie a dire dai 
porti kuwaitiani e da quelli settentrionali 
dell'Arabia saudita. E i paesi dell'Europa oc
cidentale si preparano alla eventualità di 
una crisi petrolifera: in questa prospettiva, 11 
governo Italiano ha varato un piano di emer
genza. Nella foto: la petroliera «Chemical 
Venture» bombardata giovedì. A PAG. 3 

Nell'interno 

Trevisin, prime ore di libertà 
Sta bene, forse torna domani 

Primo giorno di libertà per Gabriella Trevisin. La donna sta 
bene. Intende raggiungere Roma domani. L'ambasciatore: è 
11 risultato di un miglioramento dei rapporti tra l'Italia e la 
Bulgaria. Slamo ottimisti anche per Farsetti. L'italiano po
trebbe firmare oggi domanda di grazia. A PAG. S 

Bob Dylan arriva in Italia 
(domani concerto a Verona) 

L'Italia Io aspettava da vent'anni: ora finalmente Dylan arri
va da noi. Suonerà domani e dopodomani all'Arena di Vero
na. Da «Blowln'in the wlnd* Bob Dylan ha cambiato faccia 
mille volte, eppure resta la «colonna sonora* di questi nostri 
anni. Articoli di Roversi. Veltroni e una interviste a De Gre-
gori A PAG. 15 

A Cava vince Pedersen, Moser 
sempre «rosa», oggi riposo 

Il norvegese Erik Pedersen si è aggiudicato la 9* tappa del 
Giro d'Italia che ha portato i corridori da Agropoli a Cava dei 
Tirreni. Secondo 11 francese Fignon che ha rosicchiato una 
mandata di secondi in classifica. Moser è sempre maglia 
rosa. Oggi il Giro riposa. 

Napoli attende Maradona. Ma le basterà? 
•Diego Armando Maradona. 

l'ultima stella che manca al 
campionato italiano, sta per ar
rivare: destinazione Capoti: 
Quattro colonne sulla prima 
pagina del maggior quotidiano 
cittadino ed ecco il finimondo. 
•Vuole lo sport? Mi dispiace, 
non posso passarglielo. Co
munque, le dico io: per Mara
dona nessuna novità-.*. La 
centralinista de 'Il Mattino*, 
dopo le prime duecento telefo
nate, ormai risponde cosi. •Ah, 
mi scusi, lei è un giornalista 
Le passo subito la redazione 
sportiva. Ma sa, qui avranno te
lefonato già in duemila, e allo
ra...*. 

Sì, •Dieguito* Maradona, 
bassa e riccioluta mezzapunta 

argentina, con ogni probabilità 
il campionato venturo sarà 
davvero in maglia azzurra. Da 
Barcellona danno VafTare per 
già conciuco. Per intanto, mez
za Xapoli (e forse anche più) 
attende, col fiato sospeso, con
ferire dalla citta catalana, do
ve, Antonio Julìano e Corrado 
Ferlaino stanno tentando da 
due giorni di convincere il gio
catore e la sua società ad accet
tare le offerte avanzate. Undici 
miliardi per la cessione e a Ma
radona un milione e mezzo di 
dollari per due anni. Ma non 
solo, Iaue, speranzosi, tentano 
di gettare sul piatto della bilan
cia alcune altre cose che fidano 
possano contare: le raccoman
dazioni di questo oquel vecchio 

campione argen tino, il sole ed il 
mare della città, il calore dei 
tifosi •che sono meglio di quelli 
di Barcellona ed è quasi come 
stare a Bairts*. 

Conteranno, naturalmente, i 
soldi. Ma visto che 'Dieguito* è 
un tipo strano, uno che si muo
ve sempre con la sua «corte» di 
quattro fratelli, la mamma, due 
amici, la fidanzata ed il segre
tario-manager, allora parlia
mogli anche del mare, che in 
fonilo non si sa mai— E però da 
Barcellona la conferma ufficia
le ancora non arriva. Napoli at
tende. come finirà? 

Undici miliardi sono troppi, 
moralizzeranno — se l'affare, 
come sembra. davvero si farà 
— rutti quelli che rimarranno 

fregati. Sono perfino di più di 
quanto Mazza, Agfa-Color, in
glesi e sponsor misteriosi sbor
sarono per Zico, l'erede bianco 
di Peìè. Undici miliardi, poi, da 
una città che conta 300 mila di
soccupati, ammonirà sprezzan
te e sorpreso — se l'affare si 
concluderà — l'Avvocato dei 
cottimi e dei cassintegrati, 

E-invece Napoli, ammettia
molo, Maradona se lo può an
che meritare. Lo può meritare 
perché se è «un inferno peggio 
di Calcutta*, un •fuoco pirotec
nico come Rio», 'la metropoli 
più sudamericana d'Europa» 
(la grande stampa ne parla così, 
o no?), allora, ci dispiace, ma 
Diego Armando Maradona non 

può che giocare fi. Sarebbe un 
•oltraggio* ad una città che sof
fre e che ha altro a cui pensare? 
Allora lo sarebbe per la città di 
qualunque altra squadra. Del 
resto quegli undici miliardi — 
se saranno davvero sborsati — 
non usciranno ceno dalle casse 
del Comune e non saranno di 
sicuro sottratti al solito falli
mentare bilancio dello Sato, 
Sono altri quattrini, come per 
l'Inter o la Fiorentina. Il pro
blema vero, forse, è un altro. È 
che quegli undici miliardi nem
meno basteranno. Riuscite ad 
immaginarlo, voi, uno scambio 
al voto Maradona-Frappampi-
na-Caffarelli? 

Federico Geremicca 

ROMA — La pista dei super-yacht nella caccia alla grande 
evasione fiscale si rivela estremamente redditizia. L'Indagine 
della Guardia di Finanza è soltanto agli inizi, ma ha già 
consentito di accertare che il fisco è stato frodato per quasi 18 
miliardi, una cifra ragguardevole dal momento che risulta 
dalla definizione di appena 124 casi sui 9000 che dovranno 
essere verificati dagli uffici delle imposte. Il censimento è 
cominciato l'estate scorsa. L'indagine, partita da un control-

18 miliardi 
di evasione 

per soli 
124 «yacht» 

lo sul rispetto delle norme tributarie collegate all'acquisto e 
al possesso delle «barche*, si è estesa all'intera situazione 
fiscale dei proprietari, società o persone fisiche. L'operazione, 
sollecitando 155 interventi (di cui ancora 39 In corso, nel 
confronti di 124 imprese e 39 professionisti) ha portato all'ac
certamento di evasioniper 17 miliardi e 757 milioni così 
suddivise: violazioni allIVA per 2 miliardi e 548 milioni; red
diti non dichiarati per 12 miliardi e 653 milioni; detrazioni 
illegittime per 2 miliardi e 556 milioni. 
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